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Domani l'aumento della benzina? 
Un magistrato giunto da Roma nel capoluogo ligure ha sentito i maggiori industriali oleari - Imminenti decisio
ni delgoverno per i carburanti: manca una seria documentazione sui costi - Il prezzo del greggio tende a diminuire 

Dalla nostra redazione 
.'; ••,-.-.•.•••..;•,'•• GENOVA! 18!.. 
Improvviso arrivo a Genova' 

del sostituto procuratore della • 
Repubblica di Roma, dott. 
Claudio Vitalone, che. oggi ha ; 

convocato negli . uffici della 
procura genovese i big liguri 
dell'olio di oliva per inter
rogarli sul sospetto imbosca
mento della merce. Sono stati 
sentiti il commendatore Bo-
sio, amministratore delegato 
della Gaslini, Lorenzo Costa. 
amministratore delegato della 
società anonima con oleifici a 
Genova, i rappresentanti degli 
eredi Novara di Imperia,. 
proprietari della società Sas
so e gli amministratori della 
società Berio pure di Imperia. 

L'interrogatorio dei più 
grossi industriali dell'olio è 
perdurato fino a tarda sera e 
il dott. Vitalone non ha voluto 
fare dichiarazioni sullo sco
po delle citazioni fatte esegui
re dalla Guardia di Finanza. 

Siamo riusciti ad avvicinare 
il dott. Lorenzo Costa mentre, 
assistito dal suo legale, avvo
cato Corte, attendeva di esse

re Interrogato dal'dott. Vita-
Ione, Costa e gli altri big del
l'olio che attendevano con lui 
hanno dichiarato che essi ven
gono i sentiti sulle giacenze 
d'olio d'oliva e hanno mostra

to i registri contabili che con
terrebbero in modo preciso la 
indicazione della loro produ
zione passata e attuale. 

v /..-.. 
I profitti delle compagnie petrolifere 

i Vendite e prpfitti realizzati sul plano mondiale;. 
dalle grandi compagnie ; petrol i fere- , ! 

(in milioni di dollari) •; 

• • • • ; ' • • • . * • • • : > ' , . . . . 

.'.;'.'..•-•.'; Fat tura to '73 
Exxon (Esso) ' 28.500 ' 
Mobil . ; .12 .700 . ;' 
T e x a c o . l i a34 ; •• 
Gulf ••.'••• -••-:•>, 9.900 
Standard of 
California 8.910 
Standard of 
Indiana. : 6.500 
Shell (solo USA) 5.750 
Atlantic 
Richfield ; 4.489 
Continental 3.689 

. ; Aumento ,.' 
?ósui'72 ;, 

•-•••+ 27% •-':*' 
• + 23% ; . , : 
. ;;+ 32% . 

+ 34% 
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• . - + 32% 
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+ 18% 
+ 18% 

+ 31% -
+ 22% 
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Prof i t t i '73 

' • 2.440 ' 
842 /." 

1.280; ; 
- 800 

,- 843 

: -. su 
3:32 

•270 
242 ' > 

Aumento 
sul '72 
+ 59% 

.:• • + 47% 
.' + 45% 

+ 79% 

+ 54% 
' - - • 

+ 3G% 
+ 28% 

+ 38% 
+ 70% 

Il rincaro 
• . . . • ' : • ' . i • ' . ' : ' : . • . • • v •' 

dei 
•-" Il governo deciderebbe do
mani un nuovo aumento dei 
prezzi dei carburanti, il razio
namento della benzina (50. 11 j' 
tri al mese da maggio) e la-
circolazlone a targhe alterne 
per i sabati e le domeniche. 

l ì problema; del prezzo delia 
benzina e degli altri prodot
ti petroliferi è stato Infatti, 
ieri al centro di un incontro 
tra il ministro Giollttl ed II 
ministro De Mita. - Secondo 
le dichiarazioni rilasciate al 
termine della riunione da De 
Mita, domani il consiglio dei 
ministri « deciderà l'aumen
to di prezzo di tutti I prodot
ti petroliferi ». Per la benzi
na il'ministro ha detto che 
si procederà ad un auménto" 
differenziato per il tipo super 
e per quello normale. De Mita 
ha anche affermato di aver 
deciso con Giollttl « l'entità 
degli aumenti per la parte 
industriale del. prodotti»- II-
mlnistro delle finanze dovrà 
ora decidere sulla parte degli 

L'intervento del compagno Malagugini alla Camera nel dibattito sul bilancio dello Stato 

Occorre una coerenza antifascista 
per difendere l'ordine democratico 

Al governo compete una propria area di i ntervento per stroncare la « trama nera » 
Il problema del rinnovamento,democratico di tutti gli organismi dell'apparato statale; 

La valutazione dello stato del
l'ordine democratico nel paese 
è il tema affrontato ieri - dal 
compagno- Malagugini alla Ca
mera nell'ambito del dibattito 
(che dovrebbe concludersi oggi) 
sul bilancio dello stato. 

Questo governo '— ha inizia
to il nostro compagno — aveva 
al momento della sua costitu
zione ' tutte le condizioni per 
compiere atti significativi sul 
terreno di un pieno recupero 
della stabilità e legalità demo
cratiche. Di ciò si ebbe una eco 
nelle dichiarazioni programma
tiche di Rumor, pur in mezzo 
a limiti seri di programma e 
di volontà politica. Ma oggi la 
situazione si è deteriorata sia 
sul terreno politico che su quel
lo della moralità pubblica. Dire 
questo non significa - discqno-
scere che qualcosa è stato fatto 
sul piano della repressione della 
criminalità fascista, ma ciò non 
si è accompagnato ad una vera 
opera di bonifica delie cause 
dell'insorgenza eversiva che di
radasse le ombre della trama 
nera e ne disinnescasse la ca
rica perdurante. -

Si continua nel gioco ipocrito 
della distinzione tra potere ef
fettivo e potere giudiziario, co-, 
me se al governo non compe
tesse una propria area di in
tervento. specie quando vi sono 
comportamenti anomali di per
sone e di organi. Ecco un esem
pio: il magistrato che indaga 
sulla cellula eversiva veneta ha 
dovuto chiedere al ministro del
la giustizia se fermare le inda
gini al punto in cui sono, di
nanzi all'ostacolo offerto dal co
siddetto segreto politico invo

cato dal SID o. invece, andare 
avanti, i fino ! in fondo. 

• Vi sono: ancora troppi mi
steri ' da diradare: le. morti di 
Pinelli e del commissario Cala
bresi, la torbida vicenda delle 
sedicenti ' « Brigate rósse ». • la 
eterna * impunità delle squadre 
di azione Mussolini. Tutti mi
steri dietro i quali si intravede 
la luce ambigua dei servizi di 
sicurezza. • " ? • s - - u ; 
' Il cittadino è ~ sempre - più 
convinto che 'dietro L le micro
spie negli uffici giudiziari, die
tro la scomparsa o il vagare 
di bobine telefoniche c'è uno 
scontro di potere. Il meno che 
si possa chiedere al governo è 
che esso intervenga per impe
dire il ripetersi di simili eventi. 
affrontando i nodi dell'ordina
mento che sono alla base del 
formarsi di mafie di potere. 

E' senza dubbio positivo che 
il consiglio della magistratura 
intervenga contro il PG Spa-
gnuolo. ma è certamente male 
che il ministro dell'interno non 
abbia preso misure cautelative 
verso il questore Mangano; ed 
è ancora peggio che si vogliano 
mantenere istituti, come quello 
della avocazione, che sono al
l'origine di infiniti arbitrii. --

Purtroppo, quello che colpi
sce è la pigrizia, il pasticciare 
del governo. Si veda l'episodio 
dell'allarme nelle caserme: alle 
prime rivelazioni di movimenti 
nelle caserme e di spostamenti 

•di fcrze di PS. le autorità non 
sanno dare spiegazione alcuna. 
Tacciono per due giorni i mi
nistri interessati, poi quello del
la Difesa dice che chi ha visto 
aveva le traveggole, ma suc

cessivamente ci ripensa e assi
cura che si trattava di misure 
contro - imprecisate - manovre 
eversive. Dunque, alla reticenza 
sopravviene l'ambiguità. 

1 Episodi del. genere non fanno 
che accentuare l'inquietudine 
del paese e offrire spunti alla 
speculazione delle forze reazio
narie. E che dire del turba
mento provocato dalla messa in 
libertà di criminali pericolosi e 
accertati, a causa della man
cata sentenza definitiva? - La 
gente si .chiede come sia pos
sibile che in Italia non bastino 
neppure quattro anni per con
cludere un giudizio. •••••-•• 

v": Ora — ha proseguito Malagu
gini — i. comunisti non riten
gono che la situazione sia irri
mediabilmente guasta, come 
dice chi vorrebbe travolgere le 
istituzioni democratiche. Non 
disconosciamo affatto il * ruolo 
positivo che possono avere nel
le loro sfere i « corpi » in cui 
si articola lo Stato. Non faccia
mo di ogni erba un fascio, ma 
solleviamo il problema di come 
questi corpi sono organizzati e 
vengono guidati, e lo facciamo 
con un disegno costruttivo che 
vuole - sollevare magistratura. 
polizia, forze armate dal limbo 
di isolamento in cui. per cal
colo di potere, li si è cacciati. 

Quando, dopo la trama del 
1968. dopo la «rosa dei venti». 

" lo scontro nella magistratura 
romana, noi vediamo venir fuori 
gli episodi di aggiotaggio che 
coinvolgono petrolieri, enti pub
blici e uomini politici, non pos
siamo consentire che la faccen
da riguardi solo la magistratura 
e la stampa: è il Parlamento 

che se ne deve far carico per
ché c'è un allarme che dilaga 
e che può essere, terreno per 
bacilli eversivi e liberticidi. 

Sia chiaro: i diritti di libertà 
non si toccano e -neppure . si 
ritoccano, "ma occórre dare al 
paese un orientamento che of
fra un sicuro punto di riferi
mento. Se 1 fenomeni degene
rativi sono cosi vasti, ciò è do
vuto ad una gestione ad una 
concezione del potere della DC. 
a cui altri partiti si sono acco
dati, che si impernia sul sotto
governo. sul clientelismo paras
sitario. - E questo • spiega, ma 
non giustifica. - certe • dichiara
zioni attribuite ad un ministro 
in carica che trasudano l'arro
ganza di chi. abituato al po
tere. se ne considera insepara
bile. . • ••-
- Ora si è deciso di porre mano 
a un progetto di finanziamento 
pubblico dei partiti, misura in 
sé giusta ed anzi ritardata per 
responsabilità di forze della 
maggioranza.i. Ma questo non 
può certo esaurire ,1'oDera di 
risanamento • democratico. T né 
tanto meno può costituire una 
sanatoria per corruttori e cor
rotti. Bisogna andare a fondo 
nell'individuazione e nella puni
zione severa dei - responsabili. 
- Tocca " alla -: maggioranza fa
re pulizia in casa propria. TI 
problema emergente è quello di 
sempre — ha concluso Malagu
gini — è il problema della dire
zione ; politica del paese, del
l'abbandono della - discrimina
zione e dell'incontro tra le com
ponenti fondamentali della no
stra società. 

e. ro. 

Approvato un documento di sfiducia verso la giunta regionale di centrosinistra 
— - - i __ _ * 

Calabria: la DG chiede la crisi 
• ' . . ; - ' : ; - " ; . - - - : , " , • - • • - - . - • " . - . • • - . ' . . . . - . . . . . . . • . , . . ; . , . - " . - . - . . . . - . - . - . • . - « . . : . - x ' - • " • ' " • • ' • ' : 

Polemica presa di posizione della direzione regionale dello Scudo crociato, con il voto contrario di fan* 
fanìani, basisti e Forze nuove - L'incapacità della maggioranza di centro-sinistra ad avviare .una nuova 

politica di sviluppo ha aperto la strada al tentativo di rilancio di forze moderate e clientelari 

\£' " 
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Dalla nostra redazione 
CATANZARO. ia 

Ci si avvi* alla crisi della 
Regione Calabria. Un docu
mento di sfiducia nei confron
ti della giunta di centro si
nistra in carica ininterrotta
mente dal luglioTO. è stato 
votato dalla diFez!one regio
nale della DC. . Posizioni fa
vorevoli alla crisi eftistono e 
sono venute alla luce anche 
nel PSI e nel PSDI 'Il PRI 
non è in giunta) Da mesi, da 
altra parte, esiste una situa
zione di confusione e di in
certezza nella maggioranza di 
centro sinistra. 

Nel documento approvato a 
maggioranza dalla direzione 
regionale della DC. non vi è 
un esplicito invito alle dimis 
aloni: rton si tratta infatti del 
risultalo di un aperto scon 
tro pojivco, ma soltanto di un 
momento di una totts che co;n 
volge !e correnti de. e che 
si e afierta con l'ultimo con 
{nesso regionale i novembre 
*73). In quella occasione dô  
rotei. nv>wi'?t colombiani e 
andrcottlani hanno dato vita a 

. una masg-oranz» *tTlmlnziui 
rhe. comunque ha rotto T'inn 
nimismo chp si era avuto noi 
la DC cflJatv*.»* îr'ndoTjar»? 
Ielle drammatiche vicende re-

, glonaJI. 
Il documento. comunQue • * 

• n inequivocabile atto di «fi-
verso la giunta, • al

lo stesso tempo - contiene la 
precisa indicazione d: una di
versa linea politica che si in
tende perseguire sia pure nel
la riconferma della • validi 
dita » de] centro sinistra. 

< Nel deliberato della direz;o 
ne de col quale si autoriz
za il segretario regionale ad 
aprire trattative con le altre 
forze del centro sinistra, si 
parla di «disarticolata azione 
del governo regionale » che de
termina l'assenza di un < prò 
gramma operativo * e di « per
durante incertezza nell'attivi
tà legislativa» dovuta alla 
« sostanziale insufficienza d: 
guida *> e - all'* assemblar) 
smo », che avrebbero impedi
to. tra l'altro, la « determi 
nazione di una politica di svi
luppo realistica e concreta 
mediante inrt*oaz:ont di obiet
tivi raggiungibili». Questa si
tuazione - conclude 11 docu
mento — impone un « supera 
mento» mediante una rapida 
» verifica » 

H documento è stato appro
vato .ubato notte con i voti 
contrari di fanfaniani. basi
sti e Forze Nuove. Ora si dà 
per certo che l'intera dire
zione regionale, oltre ai nota
bili del partito, sia stata con
vocata dalla direzione centra 
le nelia cui sede verrebbe 
messo in discussione il nuovo 
assetto della DC non soltan
to alla Regione ma in tutti 
gli enti locali « in quelli di 

sottogoverno calabresi. ' 
L'operazione politica che ha 

caratterizzato l'ultimo con
gresso regionale, della DC. da 
cui trags?ono origine gli svi 
luppi attuali, e che lascia fuo 
ri della maggioranza l'ex mi
nistro Mlsasi. il presidente del
la giunta regionale Guaraeci. 
i fanfaniani, fa perno sul do-
roteo Pucci. • sottosegretario 
agli Interni, su Antoniozzi. co
lombiano. rimasto — per la 
prima volta dal dopoguerra — 
fuori del governo e sui mo 
rotei cui è taccata la segre
teria regionale. L'operazione 
si è subito caratterizzata co
me un tentativo di rimettere 
in gioco le forze moderate 
legate all'apparato clientelare. 
obiettivamente in crisi, in que
sti anni, per il fallimento del
la politica degli incentivi, del
le • mance ». delle sovvenzio
ni. su cuj si era fondata, e 
per 11 terremoto verificatosi 
nell'assetto notabilare e munì-. 
cipale in seguito alle vicen 
de di Reggio Calabria che 
aveva imposto l'unanimismo 
nella DC 

Il rilancio di questa politi
ca. attraverso l'« efficienti
smo » che vuol dire ripresa 
del sostegno al parassitiamo 
e la fine di ogni aia pur li
mitato tentativo di costruire 
un tessuto unitario, richiede, 
anzitutto, l'asservimento pie-
no della Regione alla logica 
della clientele. In secondo luo

go, questo tentativo non a ca
so coincide con la ripresa del
le risse municipali ; 

Ma. naturalmente. « il terre
no da cui questo tentativo trae 
alimento — come sostiene lo 
esecutivo regionale del PCI in 
un documento nel quale la si
tuazione viene giudicata pre
occupante — è l'incapacità 
della giunta e* della maggio
ranza di centro sinistra di av
viare una politica fondata 
sulla battaglia per un diver
so tipo di sviluppo a cui fi 
nalizzare anche l'utllizzazio-
ne delie risorse finanziarie di 
cui dispone la Regione e su 
un nuovo modo di governa 
re. caratterizzato dalla demo 
crazla e non dal clientelismo » 

La presa di posizione co
munista fa riferimento al man 
cato avvio di una politica ri
formatrice nella Regione, con 
gli strumenti estetenti. e alla 
attenuazione di quell'lndispen 
sabile impegno nella battaglia 
per imporre al governo nuo
ve scelte verso il Mezzogior
no e il mantenimento degli 
Impegni - verso la Calabria. 
Nell'assenza di ciò. ha pre
so corpo il tentativo modera
to ora in corso la cui attiva
zione — conclude il documen
to del PCI — «aprirebbe la 
strada ad un fallimento com
pleto della Regione ». . 

Franco Martelli 

• ' r*> *•'.-• .o - • . , v -.;- » -• • • ..' 
aumenti che dovrà essere de
stinata al fisco.. • •' •••'•! 

Circa l'entità degli aumenti 
le^notlzie continuano ad esse
re discordanti. 81, parla di 60, 
lire al litro in più.per la ben
zina super, 40 lire in più per 
la normale, 30-40 per cento In 
più per )l gasolio da riscal
damento e, da trazione, ' 15-20 
per' cento in più per l'olio 
combustione. Quanto alle' mi
sure . di raziona{nento dovreb
bero essere rigide- per tutti, 
salvo « poche eccezioni ». co-. 
me ha dichiarato 1\ ministro 
dell'Industria, ma Compren
derebbero anche II cosiddetto 
« doppio mercato'» con un au
mento della super fino a '330 
lire, 90 delle quali andrebbero. 
a favore del fisco. ',•' •. • : * ' 
: Quello che è accaduto in 
queste settimane, là scandalo
sa-corruzione contata'ai pe(xo; 

llerl diversi miliardi di lire 
'per' « convincere » certe per
sone a rincarare 1 carburanti, 
il fatto che le grandi • compa
gnie abbiano presentato conti 
falsi per accreditare la pre
sunta necessità di aumentare i. 
prezzi, come hanno'conferma
to recentemente anche 1 mi-' 
nlstri Donat Cattili e "Glolitti, 
non sarebbero, dunque, serviti 
a-nulla. ? . , ; . : :.'>••.. -, ; . , , . .-

Il -governo,, ó "almeno una 
parte di esso, sembra deciso 
ad andare avanti sulla strada 
indicata dai petrolieri. Il nuo
vo aumento dei prezzi del 
carburanti — si sostiene — sa
rebbe indispensabile. Ma la ve
rità è che una simile even
tuale decisione sarebbe arbi
traria, mancando oltretutto 
ogni seria documentazióne 
sulla formazione dei costi.' 

Anzitutto va considerato-
che, dopo un primo forte rial
zo, nelle ultime settimane il. 
mercato del greggio ha su
bito una vera e propria inver
sione di tendenza. Qualche 
giorno fa, il segretario ameri
cano al Tesoro, Shultz, ha di
chiarato 'che il costo del pe
trolio nel febbràio '73 non ha 
mài superato 1 10-11 dollari al 
barile contro (i 15 dello scorso 
dicembre. • " ' 

In secondò luogo, deve esse
re sottolineato il fatto che nel 
1973 — come dimostrano 1 dati 
ufficiali riportati nella tabel
la — i profitti delle compa
gnie mondiali del petrolio 
hanno avuto incrementi iper
bolici, soprattutto grazie al
l'apporto dei consumatori del 
'« vecchio " continente », come 
riferiva il Financial Times. 
v Inoltre, va rilevato che sol
tanto nel nostro Paese le com
pagnie petrolifere' hanno otte
nuto l'anno scorso circa 400 
miliardi di profitti in più, se 
è vero che l'AGIP, coprendo 
appena un quinto del nostro 
fabbisogno, ha realizzato nel 
•73 80 miliardi in più rispetto 
all'anno precedente. -

Un ulteriore rincaro, d'altra 
parte, sarebbe l'ultimo anello 
di una catena ormai ' abba
stanza lunga. Nel novembre 
1986, : infatti, la benzina su-, 
per costava 130 lire e quella 

-normale 120; nel febbraio '69 
i due prezzi venivano eleva-? 

' ti rispettivamente a 140 e 130 
lire al litro; nell'agosto del : 

'70 toccavano le 162 e le 152 
lire; nel settembre .'73 lievi
tavano ancora fino a 185 e 
175 lire; nel novembre '73 
raggiungevano le attuali quo
tazioni e cioè 200 lire la « su
per » e 190 la a normale ». 
Nel frattempo una maggioran
za parlamentare di centro-de
stra aveva deciso, col voto 
contrario di tutta la sinistra, 
un abbuono ai petrolieri per 

- circa 300 . miliardi all'anno 
sotto forma di defiscalizza
zione, - - ._ . r - . 

Come si vede, ali -aumenti 
dei carburanti in Italia si so-

. no verificati a ritmo crescen
te, anche quando i costi del 
greggio erano stabili o relati-

: vamente contenuti. - I l . 2 no
vembre dell'anno scorso que
sto giornale riferì, fra l'al
tro, una frase pronunciata a 
Ginevra da . uno sceicco di 
fronte a un giornalista ingle
se che rimase memorabile al
meno negli ambienti interessa
ti. Disse quel personaggio che 
il whisky che il suo interlocu 
tore stava bevendo costava 
l'equivalente di un barile di 
petrolio, pari a 19 chili. Or
bene, poco prima il nostro 
governo aveva accordato ai 
petrolieri operanti in Italia un 
aumento di 13 lire al litro 
per entrambi i tipi di ben
zina. :. , <-•'.•-. '-•••;•• 

Dal petrolio, d'altronde, non 
si estraggono soltanto le ben
zine, il gasolio e l'olio com
bustibile, ma anche numero
se altre sostanze, anche il gas 
liquido, per esempio, anche il 
kerosene, anche le fibre tessi
li e . una serie praticamente 
Infinita di prodotti chimici e 
perfino alcune sostanze ali
mentari. . ; . 

Ebbene, tutte queste merci 
hanno quotazioni molto ele
vate. Vengono prodotte da un 
minerale « povero » In origine, 
ma diventano «ricche» alla 
fine. Le compagnie che raf
finano il greggio, in altri ter
mini, non guadagnano sol
tanto su alcuni prodotti fon
damentali, ma anche su, una 
lunga lista di a derivati ». 

Sirio Subastiarmlli 

Per aggiotaggio 
ì: ' 

Comunicazione 
4 giudiziaria 
contro la« Chiari 

e Forti» 
di Bolzano 

imboscati 27.130 litri 
di olio di semi - L'in
dagine nata dalle pro
teste dei consumatori 

; - * * ' • 

• -i t ; : BOLZANO. 18 ^ 
Una • comunicazione giudi

ziaria per aggiotaggio aggra
vato è stata inviata dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Bolzano, ai titolari 
della ditta « Chiari e Forti » 
di Treviso, produttrice di olii 
di semi della marca « Topa
zio » e « Cuore » . . . , . 

La comunicazione è stata 
inviata dopo che la uardia 
di • Finanza di Bolzano, la 
scorsa settimana ha scoperto 
27.130 litri di olio di semi 
delle due marcht.. nei ma
gazzini della ditta ' « Kuch-
ling » di Bolzano, distribu
trice della « Cniari e Morti ». 

• L'iniziativa della guardia 
di finanza era partita dalle 
proteste di consumatori che 
hanno reclamato per la scar
sità dellHe lattine delle due 
marche di olio dai negozi. .-• 

La ditta « KochWng » ha so-
. stenuto che • l'ordine di so
spendere la distribuzione del
l'olio era. venuto dalla casa 
produttrice di Treviso. ? 

,- r Su ordine del sostituto pro
curatore della Repubblica, la 
« Kuchling » ha distribuito 27 
tonnellate di olio, mentre con
tro la « Chiari e Forti » è 
stata emessa la comunicazio
ne giudiziaria. ; : . 

Decine di 
delPCIsul 
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àL REFERENDUM L£ DONNE 
E LOTTANO UNITE 
PEfl L i DEMOCRAZIA L E I 
E IL PROGRESSO CIVILE 
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€ Disoccupazione, emigrazione, carovita, so
no i veri nemici della famiglia: al referendum 
le donne rispondono «noi e lottano unite per 
la democrazia, le riforme e il progresso ci
vile »: su questo tema si è tenuto domenica un 

. affollato incontro popolare a Palombara con 
le donne e le famiglie della zona di Tivoli e. 
della Sabina, organizzato dalla Federazione ro-

. maria del PCI. Nella foto, un aspetto della ma-
' nifestazione. a cui hanno partecipato compa-
: gne della Federazione, donne braccianti e ope
raie venute da tutti i centri della zona, fami
glie, consigli di fabbrica e rappresentanze ope
raie. Durante la manifestazione è stata Ietta, 
fra i l'altro, una testimonianza del regista Ugo 
Gregoretti. .: 

In tutta Italia sono in corso in questi giorni 
decine e decine di iniziative sul referendum: 
attivi, : assemblee, riunioni di partito, per l'o
rientamento e la mobilitazione dei comunisti 
(come quella che si è tenuta ieri sera a Cata- : 
nia per tutta la Sicilia orientale con il'compa
gno Bufalini, e quelle previste per il 21 febbraio 
a Caltanissetta, il 23 a Napoli con tutti i diretti
vi di sezione delle Federazioni della Campania, 
sempre per il 23 a Bergamo e a Bolzano ecc.): 
assemblee e attivi femminili ((fra cui quelli 
di Genova del 23 e di Ancona del 24), di -mani
festazioni pubbliche (a Trieste il 20, a Bologna 
e a Terni il 23. a Latina e a Chieti il 24), di di
battiti fra comunisti e cattolici come quello or
ganizzato a Dolo (Venezia) per il 24. 

LA MAGGIORANZA DIVISA NEL GIUDIZIO SULLA LEGGE 

Inizia alla Camera il dibattito 
sull'aumento dei minimi di pensione 

Il provvedimento riguarda anche assegni familiari e indennità di disoccupazione - La DC 
chiede una sorta di «vigilanza speciale» sull'INPS - Dichiarazione del compagno Pochetti 

: - •> v >'-"i'T ' <••'-' *"•"•.••;> t\'.--••'.,: '. ' ' :" . 

• ' Domani alla Camera comin
cia. in aula, il dibattito sui prov
vedimenti di aumento dei e mi
nimi > di pensione, degli asse
gni familiari e dell'indennità di 

. disoccupazione. All' esame in 
-, assemblea del disegno di legge 
governativo, cui si accompagna
no decine di proposte di inizia
tiva parlamentare, fra le qua
li. prima, quella del compagno 
Luigi Longo. si va con un testo 
che sostanzialmente riproduce il 

. provvedimento del governo, da
to che in commissione la mag
gioranza ha fatto muro, limi
tandosi a introdurre soltanto 
modeste modifiche tecniche. 

Ma la compattezza dimostra
ta in commissione dalla coali
zione di centro-sinistra è solo 
apparente: diffusi sono i dis
sensi che ancora dividono la 
maggioranza su alcune questio
ni qualificanti. Tant'è, che oggi 
i rappresentanti della DC. del 
PSI. del PSDI e del PRI si riu
niranno a Montecitorio per un 
primo approccio, cui — lo ha 
preannunciato in una dichiara
zione alla stampa il presidente 

; della commissione Lavoro, il de 
: Zanibelli — seguiranno altri in-
. contri. Il che significa che le 
-questioni sul tappeto non sono 
di poco conto: fra le più rile
vanti sono da ricordare quelle 
relative alla definizione delle 
norme sulle pensioni di invali
dità (nella DC e nel PSI nu
merosi parlamentari, concordan
do con quelli comunisti, «ono 
contrari alla soluzione restrit
tiva imposta da La Malfa e rac
colta nel disegno di legge) e gli 
organi di gestione detì'INPS. 
Lo stesso Zanibelli ammette che 
i punti sui quali, nel • centro
sinistra. è aperta la discussione 
«ono almeno una ventina. La 
DC, come è noto, ha dovuto ri-

, nunciare alla ipotesi di creare. 
parallelamente alla riscossione 
unificata < dei 'contributi hel-
l'INPS. un ente finanziario al 
quale si voleva affidare il com
pito di < amministrare > i fondi 
previdenziali e assistenziali: ma 
non rinuncia ad un controllo 
< politico > (e non solo politico) 
sull'istituto. Nella sua dichia
razione alla stampa l'on. Zani-
belli afferma difatti che sulla 
materia la discussione - tuttora 
aperta - « è quella relativa al 
modo di - amministrare questi 
fondi (quelli. 12 mila miliardi. 
derivanti dalla riscossione uni
ficata. n.d.r.l. al controllo sui 
medesimi, alle garanzie che de
vono accompagnare sia la fase 
di accertamento quanto quella 
di riscossione, come il conten
zioso con le aziende e altresì 
la dilazione di pagamento dei 
contributi. Sono, questi, adem
pimenti che non si possono con 
.semplicismo affidare a chicches
sia senza - il debito controllo. 
senza un'adeguata vigilanza, al 
di fuori quindi di una precisa 
responsabilità politica >. -

Zanibelli. inoltre, accenna al 
< problema . della utilizzazione 
delle giacenze e del loro impie
go » e agli orientamenti « ri
guardanti l'utilizzazione delle ri
sorse > e quindi alle varie prrv 
poste di < vigilanza » prospet
tate. J 

In merito aiproblemi istitu
zionali dell'INPS il. compagno 
Pochetti, segretario del gruppo 

comunista, ci ha dichiarato: 
« Noi comunisti non. abbiamo 
mai nascosto la nostra prèdi-
sposizione ad accogliere propo
ste tese a stabilire un diverso 
rapporto tra gli enti di previ
denza e il Parlamento. Quel che 
però rifiutiamo con fermezza 
sono i punti da cui muovono di
versi settori della DC per so
stenere l'esigenza di istituire 
una sorta di "vigilanza specia 
le" all'INPS: gli uni muovendo 
pesanti attacchi ai sindacati. 
accusati di puntare ad uno stra
potere • economico tramite il 
massimo ente previdenziale, gli 
altri considerando gli stessi sin
dacati come dei minorati. Ha 

i assoggettare al controllo pre
ventivo perché non in grado di 
amministrare non solo i fondi 
a disposizione, ma. stando al
l'onorevole Zanibelli, anche di 
svolgere normali funzioni di ac-

; certamento e ; contenzioso sin 
qui esercitati ' dall'INPS. Per 
contro noi riteniamo si debba 
andare ad una ulteriore demo
cratizzazione e ad una più este
sa autonomia • degli organi di 
gestione dell'INPS. liberandoli 
dagli attuali soffocanti control
li (vedi il controllo concomi
tante del collegio sindacale. 
l'opera dei ministeri del La
voro e del Tesoro, della Corte 
dei conti) che altro risultato 
non ottengono se non quello di 

paralizzare spesso l'attività del 
più grande istituto previdenzia
le del nostro paese! . / . -

d i rapporto dell'INPS con il 
Parlamento noi lo vediamo non 
come asfissiante controllo delle 
Camere, ma come aiuto agli 
amministratori dell'Istituto, co-
me spinta proporzionale alla lo
ro iniziativa e come garanzia 
di tutela dei fondi previdenzia
li dai continui saccheggi del po
tere governativo. .-•*•.. . 
- « Quanto alle preoccupazioni 
che ambienti della DC nutrono 
per il fatto che l'INPS. con la 
unificazione - dell'esazione dei 
contributi, verrebbe ad ammi
nistrare ben dodicimila miliardi ' 
all'anno, queste muovono da una 
evidente ambiguità: l'INPS ri
scuoterà i • contributi. - è vero, 
ma- per • quel che - concerne 
l'INAM e TINAIL si tratterà 
solo di una partita di giro, giac
ché i danari riscossi dovranno 
immediatamente essere passati 
dall'INPS a questi istituti per 
i loro compiti ». .<• 

U compagno Pochetti ci ha 
'anche confermato la decisione 
del gruppo comunista di ripre-
sentare in aula la quasi tota
lità degli emendamenti già di
scussi in commissione, miglio
rativi. e talora alternativi del 
disegno di legge, sui quali la 
maggioranza non potrà sfuggire 
al confronto. 

Ieri alla Pubblica istruzione 

Sulla scuola incontro 
ministro-sindacati 

I decreti delegati dello stato giuridico e l'attuazione 
dei « provvedimenti urgenti » per l'università al 
centro della trattativa - Prosegue la preparazione 

dello sciopero de} 22 febbraio . . . . . . . 

Tutti 1 deputati cemanHtf 
sene fenati ad 
senti SENZA 
ALCUNA alla 

estere prt-
ECCEZIONE 
sedata pe-

meridiana di «gol M i a Ca
mera. 

I rappresentanti della Fe
derazione unitaria Cgil, CisI, 
Uil e dei sindacati scuola con
federali si sono riuniti ieri 
sera col ministro Malfatti per 
un incontro che ha come te
ma centrale decreti delegati 
sullo stato giuridico e l'attua
zione del «Provvedimenti ur
genti » per l'università. 
Come è noto, proprio per 1 

decreti delegati i sindacati 
scuola confederali hanno pro
clamato urto sciopero nazio
nale fissato per venerdì 22. 
Successivamente il personale 
della scuola parteciperà allo 
sciopero generale di tutti i la
voratori del 27 febbraio. — 

Nell'incontro col ministro, 
1 sindacati affrontano un pun
to che essi considerano es
senziale: la materia su cui det
teranno norme I decreti dele
gati deve cioè essere oggetto 
di trattativa con i sindacati 
stessi. Finora, invece, ciò non 
è avvenuto sicché i sindacati 
non hanno neppure ricevuto 
ufficialmente le bozze dei de
creti elaborati dal ministero 
della Pubblica istruzione. 

Del resto, la stessa disinfor
mazione è condivisa fino a 
questo momento anche dalla 
Commissione mista (parla
mentar) più sindacalisti) isti
tuita dalla legge delega per 
esprimere 11 parere sulle nor
me delegate. La Commissio
ne stessa infatti terrà la sua 
prima riunione giovedì 21. -

D'altra parte, 1 sindacati so

stengono che a questo punto 
della situazione (i decreti deb
bono essere emanati entro la 
fine di aprile) non ci si può 
più contentare di vaghe as
sicurazioni del ministro,/ il 
quale finora si è dimostrato 
inadempiente verso una serie 
di impegni presi ripetutamen
te coi sindacati. 

Anche per quanto riguarda 
i « Provvedimenti - urgenti » 
l'Incontro investe - una mate
ria scottante, perchè i ritardi 
ministeriali nell'attuazione di 
una legge che era nata sotto 
il segno appunto dell'urgenza 
sono molteplici e finiscono col 
rendere inoperanti anche quel
le misure minime dalle quali 
ci si attendeva almeno un av
vio a soluzione di alcune que
stioni gravissime (come per 
esempio i borsisti, ecc.). 
Comunque è stato precisato 

che non è tema di discussione 
dell'incontro ministro-sindaca
ti !a partecipazione del per
sonale della scuola allo scio
pero generale del 27 febbraio, 
al amie insegnanti e persona
le hanno deciso di prendere 
oarte. indipendentemente dal
l'andamento della vertenza di 
categoria. -• 

Ieri sera la trattativa è sta
ta sosnesa dopo oltre sei ore. 
con l'intesa che proseguirà 

•nel prosimi giorni con riunio
ni ristrette, nel corso delle 
quali si tratterà separata
mente dell'università e della 
scuola. 

Proposta 
di legge 

sulle elezioni 
universitarie 

Dichiarazione del compa
gno Chiarante 

Per stabilire il periodo di • 
tempo entro il quale tene
re ogni anno le elezioni stu
dentesche previste dalla leg
ge sulle «Misure urgenti per 
l'università», è stata presen
tata dai deputati Cervone 
(DC), Ballardini (PSI), Ro
mita (PSDI), Biasini (PRI), 
una proposta di legge di un 
solo articolo. Essa determina 
il periodo elettorale, circoscri
vendolo, anche per le prime 
votazioni, all'inizio dell'anno 
accademico e cioè tra il 10 
novembre e il 28 febbraio. -
" Sulla presentazione di que
sta proposta di legge, il com
pagno Chiarante ci ha di
chiarato: «Ci sembra che la 
proposta corrisponda alle 
difficoltà emerse per una pre
parazione in tempi brevi del
le elezioni studentesche nel
le università, difficoltà dovu
te sia ai gravi limiti delle . 
norme contenute in proposi
to nei "Provvedimenti urgen
ti" (basta pensare all'incer
tezza delle procedure eletto
rali o alla questione del quo
rum, che noi chiederemo di 
rimettere in discussione) sia 
alla particolare complessità 
del momento politico che 11 
paese attraversa. • - ' 

« Siamo perciò favorevoli a 
un'immediata discussione di 
questa proposta e ci augu
riamo che tutte le forze po
litiche democratiche e - le 
componenti del movimento 
degli studenti utilizzino il 
maggior tempo a disposizio
ne per un approfondimento 
della discussione che faccia 
maturare un chiaro impegno 
unitario sui temi della par
tecipazione studentesca al go
verno dell'università». 

Ricorre oggi 19 febbraio l'ot
tavo anniversario della scom
parsa del compagno 

LUCIANO ROMAGNOLI 
La moglie. ì figli, la mam

ma. il babbo, il fratello Io 
ricordano. . .i . 

•••-" Bologna. : 19 febbraio 1974. 

Nella ricorrenza del sessagesimo 
della scomparsa di «• • 

MILENA PANICCIO 
i compagni Vincenzo Raucci « 

-Mario Cirillo la ricordano con 
vivo rimpianto 
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' Ricorre oggi il sessagesimo del
la immatura scomparsa della -
cara compagna 

MILENA PANICCIO 
. Tina Bertolucci - Elvira Bian
chini - Sandra Gloria e Rossana 
Lanera la ricordano con immu
tato affetto. > - ' . 
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